
23 SET 2011 La Vita Cattolica Cultura pagina 12

Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Convegno a Udine e Ampezzo

La Repubblica partigiana della Carnia

pone di sviluppare: approfondire il
contesto storico in cui si è concretiz-
zata l’esperienza della Repubblica
della Carnia. Significa esplorare nuovi
temi e ambienti finora poco conside-
rati, attraverso i documenti resi dispo-
nibili con il passare degli anni; ma si-
gnifica soprattutto applicare alla sto-
ria della Resistenza quadri interpreta-
tivi più ampi, collocandola nella
prospettiva lunga dell’Italia unita,
nella storia della Resistenza europea;
e infine utilizzare, per studiarla, le
metodologie e le problematiche ela-
borate dalla storiografia contempora-
nea nel corso dei decenni seguiti alla
seconda guerra mondiale, fino a oggi.

Il Convegno sarà strutturato in mo-
do da partire dall’esperienza delle più
significative repubbliche partigiane
europee: quella francese, le zone libe-
re balcaniche e nei territori dell’Urss
invasi dai nazifascisti. Una seconda
sessione sarà quindi dedicata alla vi-
cenda delle zone libere italiane, osser-
vate in prospettiva comparata sulla
base di alcuni temi di indagine preci-
si. Infine, la terza parte dei lavori sarà
specificatamente rivolta alla storia
della Repubblica partigiana della Car-

nia e dell’Alto Friuli. Il suo significato
storico sarà oggetto di una complessi-
va riconsiderazione, arricchita dagli
apporti di nuove fonti documentarie.

I principali nodi tematici sui quali
si richiamerà l’attenzione dei parteci-
panti riguarderanno in primo luogo i
rapporti tra formazioni partigiane e
popolazione, che nelle zone libere si
concretizzarono in forme particolari,
dando vita a sperimentazioni singola-
ri; quindi la complessa questione del-
le diverse posizioni politico-ideologi-
che del movimento resistenziale e di
come tali differenze si riflessero nella
vita politica e sociale della Repubblica
della Carnia e delle altre esperienze di
repubbliche partigiane. 

E, ancora, la delicata questione del-
la «violenza», intesa sia come oggetti-
vo contesto di guerra sia come opzio-
ne accettata o meno di lotta resisten-
ziale.

Specifici interventi saranno dedica-
ti a importanti argomenti quali la
questione di genere nella storia delle
repubbliche partigiane, la presenza e
il ruolo del mondo cattolico, le pro-
blematiche relative alla dimensione e-
conomica, sanitaria e di cultura mate-

riale nella vita dei territori liberati.
A illustrare tutti questi temi – dopo

gli interventi delle autorità, tra cui an-
che l’Arcivescovo di Udine, mons. An-
drea Bruno Mazzocato – saranno Lui-
gi Ganapini (Università di Bologna)
che presiederà la prima sessione, Oli-
vier Wieviorka (Scuola Normale Supe-
riore di Cachan, Francia), Simone Bel-

POCHI GIORNI DALL’INAUGURAZIONE

della mostra storico-docu-
mentaria allestita a Tolmezzo,

il cammino del progetto «Repubblica
della Carnia 1944. Le radici della li-
bertà e della democrazia» prosegue
con il convegno internazionale di stu-
di storici sul tema «1944. Una lotta per
la libertà e la democrazia. La Repub-
blica partigiana della Carnia e dell’Al-
to Friuli nel contesto italiano ed euro-
peo», che si svolgerà venerdì 23 set-
tembre (dalle ore 9.30) nella sala Gu-
smani di palazzo Antonini (sede
dell’Università) a Udine e sabato 24
settembre (dalle ore 9.00) nella sala
del municipio ad Ampezzo.

Il Convegno – promosso dall’Uni-
versità di Udine e dalla Regione Friuli-
Venezia Giulia in collaborazione con
l’Istituto Friulano per la Storia del Mo-
vimento di Liberazione – risponde al-
l’esigenza, espressa da protagonisti
(primo fra tutti Giovanni Spangaro,
appassionato ideatore e promotore
dell’iniziativa), da studiosi e da citta-
dini, di «ricordare», ricordare per rea-
gire all’opera di svilimento e di deni-
grazione di eventi fondanti della no-
stra identità culturale e civile.

A oltre 60 anni dalla Resistenza a-
vanza tuttavia anche un’altra esigen-
za, che il Convegno raccoglie e si pro-

A
lezza, Eric Gobetti.

Nella seconda sessione – presieduta
da Umberto Sereni – si alterneranno
Sandro Peli (Università di Padova),
Thomas Schlemmer, Michael Koschat
(Liceo Federale Superiore di Spit-
tal/Drau, Austria) e Chiara Fragiaco-
mo (Istituto friulano per la Storia del
Movimento di Liberazione).

Alla terza sessione (ad Ampezzo, sa-
bato mattina), presieduta da Andrea
Zannini (Università di Udine) parteci-
peranno Matteo Ermacora, (Univer-
sità di Venezia), Alberto Buvoli (Istitu-
to Friulano per la Storia del Movimen-
to di Liberazione), Liliana Ferrari (U-
niversità di Trieste), Monica
Emmanuelli (Istituto Friulano per la
Storia del Movimento di Liberazione),
Fabiana di Brazzà (Università di Udi-
ne), Fulvio Salimbeni (Università di
Udine). Le considerazioni conclusive
saranno del prof. Carlo Smuraglia,
presidente nazionale dell’Anpi. Il qua-
le, il giorno seguente, sempre ad Am-
pezzo alle 11.30 al monumento ai ca-
duti, terrà l’orazione ufficiale nel cor-
so della manifestazione dell’Anpi –
che inizierà alle 9.30 con la Messa –
per ricordare i 150 anni dell’Unità d’I-
talia, alla presenza, tra gli altri, del
presidente Tondo, e del Rettore Com-
pagno.

Il Municipio di Ampezzo.
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